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CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE 
CONTRO L’ABUSO DI ALCOL E L’USO DI DROGA
Gli esercizi di somministrazione operanti nella città di Firenze, insieme all’Amministrazione Comunale ed alle autorità di Pubblica Sicurezza, ritengono di partecipare attivamente al successo delle politiche per una città vivibile e sicura, condividendo e sottoscrivendo questo codice di autoregolamentazione che intende promuovere e impegnare su  comportamenti virtuosi i gestori , ma anche i frequentatori dei  locali.

Siamo convinti che il diffondersi di comportamenti coerenti con le regole che ci siamo auto-imposti, porterà un contributo importante alla lotta contro il degrado e alla crescente vulnerabilità del nostro Centro Storico, migliorandone la vivibilità.

Pensiamo, inoltre, che l’adozione di questi comportamenti da parte dei nostri esercizi consenta di superare la politica emergenziale dei divieti con una politica fondata sulla condivisione e la corresponsabilità.

Di seguito, dunque, riportiamo in modo semplice e schematico l’elenco delle norme comportamentali che fanno parte del codice e alle quali dichiariamo di attenerci:

 

 

RISPETTO DELLE NORME DI LEGGE RELATIVE A:

· Osservare rigorosamente le nuove disposizioni introdotte con la riforma del Codice della Strada su sicurezza stradale e lotta all’abuso dell’alcool.

· Osservare rigorosamente il divieto di somministrare alcolici ai minori di anni 16.

· Rispetto degli orari di chiusura dell’esercizio.

· Rispetto dei limiti di legge relativi alle emissioni sonore.

· Rispetto e diffusione ordinanze del Comune inerenti la vendita e la somministrazione di alcolici e superalcolici.

· Non somministrare bevande alcoliche a coloro che manifestano un evidente stato di ebbrezza o comportamenti alterati.

ASSUNZIONE DI MODELLI DI COMPORTAMENTO VIRTUOSI:

        Non praticare offerte, sconti o promozioni per il consumo degli alcolici, applicando e esponendo in modo evidente il listino riportante i prezzi delle consumazioni.

        Utilizzare prodotti di qualità certificata sia nella somministrazione che nella ristorazione.

        Promuovere forme di buon vicinato e di accordo fondate sul rispetto tra operatore della somministrazione, clientela e cittadini residenti.

        Favorire la somministrazione delle bevande in bicchieri, anziché la vendita di bottiglie.

        Impegno nel contrasto all’utilizzo e alla diffusione degli stupefacenti.

        Adottare cartellonistica interna o esterna che avverta i consumatori delle norme elementari di comportamento all’interno ed all’esterno del locale.

        Promuovere la formazione del personale in funzione di mantenere serenità e tranquillità all’interno del locale e nelle aree esterne di sua pertinenza, nel rispetto del vicinato.

        Formare il personale affinché favorisca l’individuazione all’interno dei gruppi di avventori del guidatore designato, anche attraverso promozioni di bevande analcoliche.

        Favorire, in collaborazione con le Istituzioni, la formazione del personale per interventi di primo soccorso, rendendo possibile una prima assistenza in caso di malore del cliente e, se del caso, richiedere l’intervento dei servizi sanitari.

        Impegno nella pulizia dell’area esterna prospiciente il locale e quelle frequentate dai propri clienti.

        Individuazione di un responsabile presente nel locale quale supervisore del rispetto delle norme di autoregolamentazione, e che sia punto di riferimento per eventuali controversie.  

        Impegnarsi nel diffondere ai clienti materiale relativo a campagne di informazione promosse dalle istituzioni a tutela della salute e in modo particolare quelle sui danni derivanti dall’abuso di bevande alcoliche.

        Impegnarsi a realizzare almeno due delle seguenti iniziative:

- dotarsi di alcool test,

- distribuire acqua gratuitamente dalle 01.00 in poi,

- dotare il locale di spazi di relax,

- stipulare apposite convenzioni per servizi di accompagnamento a casa,

- realizzare una campagna annuale di sensibilizzazione sull’uso responsabile dell’alcool

Nei casi di gravi violazioni accertate del codice, l’Associazione di Categoria - nell’ambito dei dettami del proprio statuto - assumerà provvedimenti nei confronti dei trasgressori.

Le Associazioni si impegnano a presentare all’Amministrazione Comunale  una relazione annuale sull’abuso di alcol con un rendiconto delle iniziative organizzate.
L’Amministrazione si impegna a promuovere i locali che aderiscono al presente Codice, a coinvolgerli in progetti di promozione ed a  presentare pubblicamente i migliori progetti di prevenzione e sensibilizzazione contro l’abuso di alcol.
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